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Il Codice Etico di Anci Lazio

Con il Codice etico e comportamentale, tutti i/le dirigenti, gli/le operatori/trici, i/le
delegati/e di Anci Lazio, nonché gli/le amministratori/trici dei comuni del Lazio e
degli altri enti associati, si impegnano nella propria attività, ad operare nel rispetto
delle norme statutarie e regolamentari e sulla base dei principi di integrità,
correttezza, onestà e legalità. 

Anci Lazio intende promuovere e affermare con determinazione un modello di
relazioni tra le strutture dell’associazione, i dirigenti della stessa, gli amministratori
degli enti associati, inteso a valorizzare espressioni comportamentali finalizzate al
rafforzamento del rapporto fiduciario e partecipativo dentro l'organizzazione, con gli
associati, con tutte le realtà che intrattengono rapporti con i comuni e gli altri enti
locali e, infine, con la Regione e i partners operativi ai vari livelli. 

 CODICE ETICO E COMPORTAMENTALE
DI Anci Lazio 

L'Anci Lazio, che trae origine dalla tradizione e dalle aspirazioni autonomistiche
della popolazioni e delle comunità locali laziali, ha per scopo il perseguimento della
tutela delle autonomie locali, riconosciute dalla Costituzione, e dei diritti e degli
interessi degli associati da essa rappresentati, ispirandosi al pensiero ed all’opera di
Luigi Sturzo.

L’ANCI Lazio rappresenta i propri associati nei rapporti con la Regione e con gli altri
enti e soggetti che hanno rilevanza per la vita dei comuni e degli altri enti locali,
avendo particolare riguardo alle peculiarità, alle prerogative, agli interessi delle
singole comunità; persegue scopi di attuazione e tutela delle autonomie locali
sancite dalla Costituzione; promuove la partecipazione degli associati a forme di
collaborazione e di coordinamento; mantiene collegamenti operativi con le
Province, la Città Metropolitana, le Comunità Montane, le Associazioni regionali e
nazionali degli Enti locali, nonché con Organi ed Enti regionali, statali e comunitari
che hanno relazione istituzionale e/o rapporti operativi con l’attività degli Enti
associati; studia e promuove ricerche e iniziative a favore dello sviluppo economico
e sociale delle comunità locali, per una crescita culturale ed una sensibilità
ambientale delle stesse.

Art. 1
Finalità e lavori

Approvato dall'Assemblea generale il 21 settembre 2018



Per il raggiungimento dei propri obiettivi ANCI Lazio promuove, direttamente o
tramite società strumentali e/o partecipate o tramite altri enti il cui oggetto sia
connesso alle attività e agli scopi statutari ovvero in accordo con le Province, la
Città Metropolitana, la Regione, lo Stato, l’Unione Europea e loro Enti e Organi
operativi: convegni, seminari, corsi di studio, ricerche, sondaggi, studi, attività di
informazione, pubblicazione di periodici su carta e on-line, attività di formazione,
assistenza e consulenza a favore degli Enti associati; attività di comunicazione
rivolta al pubblico con l’obiettivo di promuovere, diffondere e valorizzare i temi
dell’autonomia comunale. In particolare, persegue lo sviluppo e l’implementazione
di servizi a favore dei suoi associati rispondenti agli scopi statutari; lo sviluppo della
conoscenza del sistema della Pubblica Amministrazione locale; lo sviluppo di
sistemi innovativi di comunicazione e partecipazione; l’incremento della
conoscenza dei temi pubblicistici finalizzata a una maggiore e migliore conoscenza
delle problematiche dei Comuni in generale.

La difesa e rappresentanza degli interessi dei comuni e delle altre autonomie locali
associate, per l’Anci Lazio si esplicano attraverso il principio della equiordinazione
dei vari livelli in cui si riparte la Repubblica, del privilegio della via negoziale e del
dialogo su quella giurisdizionale per la regolazione dei rapporti con tutti gli
interlocutori, avendo a presupposto l’adesione libera e spontanea dei comuni e
degli altri enti locali, il pluralismo e la democrazia interna all'Associazione. 

I valori di riferimento dell’Anci Lazio nello svolgimento della sua azione di
rappresentanza sono: 

l’uguaglianza degli associati all’interno dell’Associazione;
la solidarietà tra persone impegnate nell’amministrazione locale, anche
appartenenti a gruppi o posizioni politiche diverse; 
il rispetto e la valorizzazione delle diversità politiche, culturali, etniche, religiose,
anche in una considerazione multiculturale del tessuto sociale delle comunità
locali; 
la mutualità, modalità che attraverso l'unione delle forze e lo scambio
solidaristico consente di raggiungere obiettivi comuni; 
la legalità, che garantisce parità di condizione per l'insieme dei soggetti
impegnati nei settori di riferimento e più in generale nella società; 
la parità di genere a livello di rappresentanze e di organizzazione. 



Art. 2
PRINCIPI ETICI E COMPORTAMENTALI

GENERALI 

L’Anci Lazio, in tutte le sue articolazioni, si impegna rigorosamente al rispetto delle
leggi e delle norme vigenti, dello Statuto e dei regolamenti dell'organizzazione e ad
operare con correttezza e in coerenza con i principi etici dichiarati nel presente
codice etico. Questo impegno che Anci Lazio assume riguarda i/le dirigenti a
qualsiasi livello, gli operatori e le operatrici, i collaboratori di qualunque natura a
livello centrale e periferico. Esso si estende agli enti associati ed ai loro
Amministratori e a tutti coloro che operano nei servizi, enti, associazioni e società
promosse dall’Anci Lazio.

Rispetto della legge, correttezza ed eticità dei comportamenti 

Diventa ineludibile per un'associazione di rappresentanza, come Anci Lazio,
riaffermare il principio del rispetto delle norme che regolano la vita dei comuni e
degli altri enti locali, nonché delle regole e delle norme contenute nello Statuto e
nei Regolamenti che liberamente l'organizzazione si è data. 
Così come il principio di prevedere e applicare sanzioni in caso di violazione delle
regole deve diventare la norma che regola la vita dell’associazione. 

Certezza delle regole e delle sanzioni

L’Anci Lazio si impegna ad operare con piena autonomia ed indipendenza da
qualsiasi influenza esterna (Stato, governi nazionali e regionali, partiti, controparti,
ecc.) avendo ad esclusivo riferimento la tutela degli interessi dei propri associati e i
principi e valori stabiliti dal proprio Statuto. 
Conseguentemente i dirigenti, operatori e collaboratori a qualsiasi titolo
dell'associazione, non devono mai subordinare, nella loro azione quotidiana, gli
interessi degli associati ad influenze esterne di carattere politico, personale, di
amicizia o ad interessi personali, economici e di qualsiasi altra natura. 

Autonomia e indipendenza



Anci Lazio è cosciente che gran parte delle risorse economiche e finanziarie
utilizzate dall'associazione derivano dal contributo autonomo e volontario degli enti
associati. Ed è altresì cosciente che si tratta di risorse pubbliche finalizzate alla
rappresentanza, alla promozione e allo sviluppo delle condizioni di migliore
funzionamento dei comuni e degli altri enti locali. Conseguentemente:
 

Anci Lazio si impegna ad adottare e promuovere comportamenti contrassegnati
da sobrietà, nella consapevolezza che l’impiego delle risorse pubbliche richiede
rigore e buona amministrazione; 
Anci Lazio si impegna a usare tutte le risorse disponibili nel modo migliore,
evitando in particolare qualunque forma di spreco, attenendosi al
comportamento ed alla cura del buon padre di famiglia;
Anci Lazio si impegna ad adottare regolamenti interni rigorosi per assicurare il
corretto utilizzo delle risorse disponibili e a praticare, per quanto possibile, le
procedure di evidenza pubblica stabilite dalla legge per la selezione dei
contraenti e per l’affidamento di servizi e attività.

Sobrietà e gestione efficiente

Anci Lazio adotta, in quanto applicabile, la normativa sulla trasparenza per gli enti
pubblici e si è dotata del piano triennale per il contrasto alla corruzione e la
trasparenza, ed ha dotato il proprio sito internet dell’applicativo “amministrazione
trasparente”, nel quale sono pubblicati gli atti che hanno rilevanza ai fini
pubblicistici: bilanci, avvisi, bandi, verbali, ecc.

Al fine di rendere trasparente la gestione delle risorse, Anci Lazio si impegna a
rendere pubblica una rendicontazione chiara e trasparente, sia economica e
finanziaria, che sociale, pubblicandola sul proprio sito all’applicativo
“amministrazione trasparente” e sul proprio profilo all’interno del cloud ANCI.
 
E proprio dal punto di vista della trasparenza Anci Lazio adotta il sistema più
rigoroso per la gestione di tutti i conti correnti utilizzati dall’associazione. 
Tale principio di trasparenza dovrà riguardare tutti gli ambiti e i livelli
dell'associazione. 

Trasparenza



L’Anci Lazio promuove il rispetto e la dignità delle persone che operano, a vario
titolo, nell'associazione e negli enti associati; si impegna a valorizzare il contributo di
ciascuno, come fonte di arricchimento culturale e politico complessivo del sistema
delle autonomie locali del Lazio e ne ricomprende l’utilità ai fini dell’azione di
rappresentanza. 
L’Anci Lazio è impegnata a rafforzare le dinamiche di partecipazione democratica,
informata e consapevole, degli associati e delle persone impegnate negli enti locali
attraverso gli strumenti di partecipazione, di volta in volta più idonei, anche
mediante strumenti informatici di informazione e consultazione a distanza. 

Centralità della persona e partecipazione degli associati

L’Anci Lazio è impegnata a promuovere attivamente la cultura della legalità e della
responsabilità sociale a livello associativo e nei singoli enti locali associati,
operando attraverso iniziative di valorizzazione delle pratiche di rispetto delle
norme positive e mediante percorsi condivisi di adesione a modelli
comportamentali predefiniti ispirati ai principi di onestà, correttezza, trasparenza e
interesse pubblico.
L’Anci Lazio promuove annualmente la giornata della trasparenza e della legalità
coinvolgendo tutti i comuni del Lazio e istituisce uno speciale premio per le buone
pratiche dei comuni e degli altri enti locali.

Promozione della legalità

Art. 3
NORME DI COMPORTAMENTO 

AMBITI SPECIFICI  

L’Anci Lazio è impegnata a promuovere attivamente la cultura della legalità e della
responsabilità sociale a livello associativo e nei singoli enti locali associati,
operando attraverso iniziative di valorizzazione delle pratiche di rispetto delle
norme positive e mediante percorsi condivisi di adesione a modelli
comportamentali predefiniti ispirati ai principi di onestà, correttezza, trasparenza e
interesse pubblico.
L’Anci Lazio promuove annualmente la giornata della trasparenza e della legalità
coinvolgendo tutti i comuni del Lazio e istituisce uno speciale premio per le buone
pratiche dei comuni e degli altri enti locali.

Acquisto e utilizzo di beni, strutture e servizi



Art. 3
NORME DI COMPORTAMENTO 

AMBITI SPECIFICI  

Nell'acquisto e nell'utilizzo di beni, strutture, attrezzature e servizi Anci Lazio, nel
rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari applicabili, si impegna a fare in
modo che: 

le loro caratteristiche e dimensionamento siano strettamente commisurate alle
reali necessità dell’associazione o della comunità locale amministrata; 
possiedano caratteristiche di sobrietà; 
siano scelti sulla base di criteri di qualità tecnica e il prezzo sia di natura etica,
ambientale e sociale. 
per la realizzazione di eventi, convegni e incontri formativi siano privilegiate
strutture di ospitalità gestite direttamente da altri livelli dell’associazione o da
comuni e altri enti soci, da altri soggetti pubblici e, per quanto possibile, da
soggetti dell'economia sociale, laddove presenti ed adeguati alla funzione; 
l'acquisto di gadget o di omaggi avvenga tenendo in considerazione anche
criteri etici, ambientali e sociali; 
venga ottimizzata la gestione energetica della sede e la gestione degli
strumenti di comunicazione, oltre alle dotazioni di carattere informatico e
digitale; 
siano creati appositi albi per la fornitura di beni, materiali e servizi necessari per
l'attività dell’associazione. 

Acquisto e utilizzo di beni, strutture e servizi

L’Anci Lazio intende perseguire il massimo livello di trasparenza nella gestione
economica e sociale, ed in particolare è impegnata a: 

a) rendere pubblico il rendiconto annuale relativo agli aspetti economici-
patrimoniali; 
b) realizzare e rendere pubblico ogni anno un documento di rendicontazione
sociale relativo alle attività svolte ed ai risultati raggiunti nella propria missione
istituzionale (bilancio sociale); 
c) rendere pubblica la lista di consulenti, fornitori e collaboratori a qualsiasi titolo; 
d) realizzare il nuovo sistema contabile su piattaforma Web; 
e) pubblicizzare la situazione reddituale dei dirigenti; 
f) scegliere gli Istituti di credito e degli operatori finanziari sulla base dei criteri di
rischio-rendimento-liquidità e di qualità tecnica dei servizi offerti. 

Rendicontazione economica e sociale 



In tema di adesioni e rapporti con i soci, Anci Lazio è impegnata a mettere in campo
iniziative volte a valorizzare un’adesione consapevole e responsabile e un
significativo livello di partecipazione attiva alla vita dell’Associazione, valorizzando il
patto associativo e realizzando un modello di scambio costante di notizie e
informazioni, sia nelle forme tradizionali, sia attraverso gli strumenti innovativi: sito
internet, profili e pagine social.

In particolare Anci Lazio:

a) Pubblica e mantiene aggiornato l’elenco dei soci aderenti (comuni e altri enti
locali);
b) Aggiorna tempestivamente il proprio sito internet con la pubblicazione di
documenti che hanno rilevanza per la vita associativa;
c) Assicura l’accesso paritario dei Sindaci e degli altri Amministratori locali dei
comuni e degli enti associati alle cariche sociali ed agli incarichi di rappresentanza
dell’Associazione;
d) Impegna e sostiene i soci a promuovere tra gli Amministratori comunali e gli
Amministratori degli altri enti locali la cultura della partecipazione spontanea,
consapevole, responsabile e generosa alla vita politica delle comunità locali ed alla
vita interna dell’Associazione.

Adesioni e rapporti con i soci

L’Anci Lazio si impegna a far sì che le persone nominate come propri rappresentanti
in organi degli Enti, associazioni e società, o in Commissioni e Comitati, in cui svolge,
un ruolo di indirizzo, di amministrazione e/o di controllo: 

a) siano adeguatamente qualificate, in relazione all'efficace servizio del loro ruolo; 
b) ruotino periodicamente; il periodo di permanenza in carica dovrà comunque
essere tale da consentire una adeguata qualificazione e conoscenza del
funzionamento dell'Ente;
c) siano selezionate, quando possibile in relazione ai tempi di designazione e in
relazione alla tipologia del mandato, attraverso meccanismi di selezione pubblica;
d) siano impegnate al rispetto dei valori indicati nello statuto e dei principi espressi
nel presente codice etico, dandone evidenza nelle decisioni di carattere collegiale
sui partecipano;

Comportamento in Enti, Associazioni, Società, Commissioni e
Comitati in cui l'Associazione designa propri rappresentanti



Art. 4
PATTO DI CORRESPONSABILITÀ TRA
COLORO CHE RICOPRONO CARICHE
ASSOCIATIVE E L'ASSOCIAZIONE   

Anci Lazio impegna ciascuno di coloro che ricoprono cariche associative di
qualunque livello (Presidente, Consigliere del Direttivo, Componente del Comitato
regionale, Componente delle Consulte e dei Gruppi di lavoro, Componente di
organismi su designazione dell’Associazione), a comportamenti coerenti con
l’importante funzione che ricoprono. Ognuno di loro:

1. deve esercitare la propria attività in condizioni di autonomia ed indipendenza
anteponendo l’interesse dell’Associazione e del mondo delle autonomie locali alle
logiche di parte basate sull’appartenenza politica; 
2. è consapevole che non acquisisce, nello svolgimento della propria attività di
rappresentanza, uno "Status", ma opera nell'esclusiva logica del servizio ai comuni
del Lazio, che rappresentano una delle massime espressioni di prossimità
democratica alle comunità locali; 
3. deve avere piena consapevolezza della "temporaneità" del proprio mandato di
rappresentanza: egli non sottoscrive un contratto a tempo indeterminato, né
acquisisce il diritto al distacco, limitandosi ad un sobrio utilizzo dei permessi previsti
dalla legge; 
4. deve assumere come elemento valoriale e distintivo la cultura organizzativa
adottata dall’Anci nazionale, mettendo in pratica comportamenti coerenti e
limitando l’impatto economico derivante dallo svolgimento dell’attività istituzionale
dell’associazione;
5. deve svolgere le proprie funzioni in ottemperanza ai principi stabiliti nel presente
codice etico, con la consapevolezza che ogni soggetto titolare di cariche
associative è in qualsiasi momento rappresentante di Anci Lazio e, in quanto tale, è
responsabile del buon nome dell’Associazione e dell’attuazione della sua missione;
in questo senso si impegna a comunicare tempestivamente alla Segreteria
generale l’eventuale avvio a proprio carico di procedimenti di responsabilità
(penale, contabile, amministrativo);
6. deve promuovere la partecipazione degli/delle amministratori/trici dei comuni
associati alla vita dell'organizzazione ed alla formazione dei gruppi dirigenti. Per
favorire la piena partecipazione di tutti gli amministratori ed in particolare delle
donne amministratrici Anci Lazio è impegnata a organizzare l’attività
dell’associazione tenendo conto degli orari compatibili con i tempi di vita,
rispettando gli orari previsti; 

Declinazione del Patto di corresponsabilità 



7. deve possedere livelli di competenze e conoscenze adeguate alla carica
ricoperta, attraverso aggiornamenti costanti predisposti dall'associazione e con
l'impegno a partecipare agli aggiornamenti proposti; 
8. non deve svolgere alcuna attività incompatibile con i suoi doveri, ovvero
assumere responsabilità di direzione politica e/o amministrativa pubblica in enti e
organismi che collaborano a qualunque titolo con Anci Lazio o ricoprire posizioni di
lavoro autonomo o imprenditoriale in conflitto d’interessi con l’Associazione, e/o
rappresentare sotto qualsiasi forma interessi di soggetti con cui Anci Lazio apre
rapporti di collaborazione o di trattativa; 
9. deve attenersi alla riservatezza e non divulgare fatti e informazioni riservate della
vita dell'organizzazione, degli enti associati e degli amministratori comunali, nel
rispetto dei diritti e dei doveri previsto nello Statuto; 
10. il rapporto fra i/le dirigenti Anci Lazio deve essere caratterizzato dal rispetto
reciproco, dalla lealtà e solidarietà; 
11. ha il dovere di rispettare la persona, la sua dignità ed i suoi diritti senza alcuna
discriminazione di etnia, religione, di sesso, di condizione fisiche e mentali; 
12. non può aderire ad associazioni segrete o che perseguano, anche
indirettamente, scopi politici mediante organizzazioni di carattere militare, o
comunque a carattere antidemocratico; 
13. non può accettare privilegi, favori o incarichi che possano condizionare la sua
autonomia e credibilità tra gli amministratori degli enti associati, né può sfruttare la
sua posizione per ottenere vantaggi personali o per i suoi parenti ed affini entro il
terzo grado;
14. rifiuta pagamenti, rimborsi spese, elargizioni, vacanze gratuite, trasferte, inviti a
viaggi, regali, promozioni, gratifiche, favori o privilegi che possono condizionare la
sua attività o ledere la sua credibilità e quella dell'Associazione. 
15. non assume incarichi e responsabilità che determinino interessi in contrasto con
quelli di chi rappresenta. E' fondamentale prevenire sospetti sulla autorevolezza e
sulla completa autonomia di chi rappresenta Anci Lazio, di chi tratta e gestisce
rapporti per conto della stessa.  
16. ha il dovere di rispettare le regole e le procedure di democrazia interna prevista
dalle norme, fatto salvo il diritto di esprimere sempre nei modi e nei luoghi
statutariamente previsti le proprie opinioni, ricercando soluzioni le più condivise
possibili;
17. ha il dovere di intrattenere con l’esterno, e in particolare con i mezzi di
informazione, rapporti di massima correttezza, poiché chi rappresenta
l’Associazione esprime le proprie opinioni rispettando gli indirizzi e le posizioni
assunte dagli organi; 
18. l’Anci Lazio si impegna a salvaguardare e garantire sempre i diritti degli
Amministratori degli enti associati e dei/delle propri/e dirigenti, valorizzandone le
capacità professionali acquisite anche con l'attività politico/amministrativa nel
proprio comune o all’interno dell’Associazione; 



19. chi ricopre cariche associative in Anci Lazio, ai vari livelli, è impegnato a difendere
l'associazione, i componenti gli organi statutari, gli Amministratori degli enti locali
associati, da attacchi ancorché politici, calunniosi, non veritieri, tendenti al discredito ed
alla insinuazione personale o dell'operato dell’Associazione;
20. Chi ricopre cariche associative in Anci Lazio ai vari livelli, o di rappresentanza in
organismi esterni, è impegnato a comunicare tempestivamente alla Segreteria generale
il venir meno delle condizioni che ne permisero l’elezione o la nomina (decadenza dalla
carica amministrativa, dimissioni, ecc.).

La particolare composizione della base sociale di Anci Lazio, costituita dai comuni e
dagli altri enti locali associati, che trovano voce e iniziativa attraverso gli organi di
carattere collegiale (Consigli comunali, Giunte, Commissioni, ecc), o di carattere
monocratico (Sindaci, o presidenti), costituisce l’originalità e la forza dell’Associazione,
che può contare in questo modo su un esteso e significativo patrimonio di persone, di
professionalità, di intuizioni, di idee e di valori.

L’Anci Lazio rappresenta tutto questo e se ne fa carico mediante iniziative e
comportamenti adeguati per dare prestigio e autorevolezza agli Amministratori locali, i
quali proprio per questa loro qualità si impegnano:

A svolgere la propria funzione nell’interesse della collettività;
A favorire la diffusione della cultura della legalità e a contrastare ogni forma
d’illegalità;
A svolgere le proprie funzioni in ottemperanza ai principi stabiliti nel presente codice
etico, ed in particolare a promuoverne i contenuti presso il sistema di portatori di
interesse del proprio comune.

Estensione del codice etico agli amministratori degli enti associati:

I dipendenti e i collaboratori dell’Anci Lazio sotto qualunque titolo e veste devono
ispirare la propria azione ai principi sanciti dal presente codice etico, come sopra
declinati e in quanto applicabili a loro. In particolare i dipendenti e i collaboratori devono
improntare il proprio comportamento ai principi di:
Leale collaborazione con gli organi dell’Associazione e generoso impegno per lo
svolgimento delle attività di competenza;

Esclusività e non concorrenzialità nei rapporti con altri soggetti;
Rispetto delle direttive impartite dagli organi dell’Associazione;
Collaborazione positiva con gli organi di rappresentanza dell’Associazione prestando
il massimo della disponibilità;
Impegno nell’attuazione dei programmi deliberati dagli organi;
Riservatezza nella trattazione degli affari e delle pratiche;
Trasparenza nell’approccio alle questioni e nella trattazione dei problemi che gli
vengono affidati;
Disponibilità positiva alla proposta di soluzioni innovative e al miglioramento delle
attività dell’Associazione.

Comportamenti dei dipendenti e dei collaboratori



Art. 5
CONCLUSIONI   

Il Codice etico deve essere pubblicato sul sito ancilazio.it, all’interno dell’applicativo
“amministrazione trasparente”, nonché nel cloud Anci nazionale dedicato alle Anci
regionali e deve rimanere sempre consultabile.
Ad esso deve essere data adeguata pubblicità all’interno dell’associazione con
apposite comunicazioni agli enti locali associati, ai componenti degli organi
associativi a tutti coloro che sono investiti, a qualunque titolo, di funzioni di
rappresentanza dell’associazione in commissioni, comitati, tavoli di lavoro
permanenti, ecc.
Il personale e i collaboratori attuali sottoscrivono una declaratoria di presa visione
del presente codice.
Le convenzioni, i protocolli, i contratti, le lettere d’incarico devono contenere il
richiamo al presente codice etico.




